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INTERVISTA AL SINDACO BORGORICCO, ALBERTO STEFANI 
 

Quali sono i benefici del far parte della Federazione per il Comune di Borgoricco? 
Nata come risposta concreta all’esigenza di condivisione di percorsi amministrativi, 
nel tempo la nostra Federazione si è evoluta anche grazie alla sensibilità 
naturalmente dimostrata dagli Amministratori nel percepire le vere esigenze dei 
comuni afferenti. Ci ha permesso infatti di iniziare a ragionare territorialmente, a 
collaborare insieme per raggiungere scopi e obiettivi comuni. Grazie al lavoro di 
coordinamento della Federazione dei Comuni del Camposampierese, infatti, 
abbiamo scoperto e valorizzato importanti luoghi storico-artistici del nostro 
territorio quali ad esempio il Museo della Centuriazione Romana di Borgoricco.  
La sicurezza, la digitalizzazione, il turismo, lo Sportello Unico delle Attività 

Produttive e la Centrale Unica di Committenza e i Servizi Sociali sono le competenze che attualmente vengono 
coordinate dalla Federazione che, soprattutto in tempi di difficoltà di reperimento di personale e di risorse, 
risulta una preziosa realtà.  
 
Quali aspettative nutre nei confronti della Federazione? 
La FCC deve dimostrare attrattività e coraggio. Aprirsi a nuove competenze, ma soprattutto a nuove 
expertise: la Federazione deve accogliere le migliori professionalità, in grado di supportare i processi 
decisionali d’area.  
Un esempio è quello dell’ufficio ambiente: una vera e propria unità deputata ai procedimenti amministrativi 
in materia di tutela dell’ambiente, competenze specifiche sempre più ricercate e di difficile reperimento 
presso i comuni medio piccoli. 
Lo stesso si dica per i progetti d’area in materia digitale e di innovazione, le scelte strategiche in ambito socio-
assistenziale. Vinceremo la sfida del futuro se sapremo mettere in campo la squadra migliore, se sapremo 
offrire ai Comuni strutture di competenza tecnica capaci di visione a medio e lungo termine. Così si eviteranno 
le sovrapposizioni e la Federazione opererebbe direttamente ad un livello superiore: affrontando questioni 
e competenze che richiedono uno standard elevato di qualità. Tale approccio offrirebbe ai Comuni d’area la 
possibilità di percorrere strade nuove e avvicinarsi ad un modello di gestione più efficiente e lungimirante. 
 
 
PECULIARITÀ DEL COMUNE 
Borgoricco è un comune italiano della Regione Veneto, situato in Provincia di Padova con un’estensione di 
circa 20 km² all’interno del quale troviamo le frazioni di San Michele delle Badesse e di Sant’Eufemia. È 
caratterizzato da una forte urbanizzazione, con aree industriali e artigianali ed una ingente presenza di 
attività del settore terziario. 
 

IL MUSEO DELLA CENTURIAZIONE ROMANA 
Caratteristica del territorio di questo Comune è la sua suddivisione 
regolare: le strade diritte e lunghe si intersecano disegnando una 
scacchiera che nonostante il trascorrere di secoli ha mantenuto l’originalità 
romana del famoso “graticolato romano”. 
Anche il toponimo è di origine latina: “burgus” castello, torre, mentre 
“richo” ha qui il significato di “dominante” per l’importanza 
dell’insediamento romano. Qualcuno sostiene invece che il paese abbia 

preso il nome dai Conti Burgo Richo. 
Il territorio centuriato, che risale all’età tardo repubblicana (metà del I° secolo a.C.) non era abitato 
stabilmente, il terreno restituisce ora sia manufatti di queste popolazioni che testimonianze romane: ogni 



oggetto viene raccolto e catalogato dal museo locale, il Museo della Centuriazione Romana dove sono esposti 
materiali archeologici databili dall’età preistorica all’età contemporanea. La centuriazione a nord-est di 
Padova è la suddivisione regolare del vasto territorio oggi ripartito tra 17 diversi comuni, e attuata nella 
seconda metà del I sec. a.C. per la bonifica, coltivazione e difesa. Prende il nome dalla divisione del terreno 
in centurie, corrispondenti a quadrati di circa 710 metri di lato (= 20 actus). Ogni lotto veniva assegnato per 
sorteggio ai coloni, solitamente veterani, che venivano così ricompensati per il loro servizio nell’esercito. È 
ancora oggi ben leggibile sulla viabilità e sul terreno. 
 
Il Municipio e il Centro Civico di Borgoricco, situati nel medesimo asse di simmetria, sono tra le opere più 
significative del grande architetto milanese Aldo Rossi e riassumono storia e cultura della comunità. Questi 
sono infatti ispirati alla struttura delle ville romane e di quelle palladiane, al foro romano e alle fornaci 
padane, tutti elementi della civiltà veneta. Il soffitto della Sala Consiliare riproduce quello a carena di nave 
rovesciata del Palazzo della Ragione di Padova. Il Museo della Centuriazione Romana è stato inaugurato nel 
1999 e si è trasferito nell’attuale sede nel 2009. 
 
Il Museo si articola in tre sezioni, dedicate all’età pre-protostorica, a quella romana e a quella post-antica. La 
visita può essere effettuata in autonomia, anche utilizzando sul proprio cellulare l’audioguida del museo 
scaricabile gratuitamente da App e Play Store. Lo staff del museo propone visite guidate, che vengono 
erogate anche a richiesta per singoli o per gruppi. Vengono proposti anche laboratori didattici per bambini e 
diverse attività per gli adulti. 
 
All’età pre-protostorica e post-antica sono dedicate due vetrine, mentre l’esposizione dei reperti di età 
romana è scandita tematicamente in quattro diverse sale, in cui vengono affrontati diversi argomenti. 
Le vetrine raccolgono i materiali che risalgono al periodo preistorico, come alcuni strumenti in selce, e 
protostorico, prima dell’impianto della centuriazione romana. Proprio all’età del Bronzo (XIII-XII sec. a.C.) si 
data il primo insediamento stabile nel territorio, testimoniato da un’ascia e da una punta di freccia in bronzo. 
 
La prima sala è dedicata alla centuriazione romana in tutti i suoi aspetti: cardini e decumani, la groma e gli 
altri strumenti dell’agrimensore, le unità di misura, le strade romane, le centuriazioni nel Mediterraneo e 
quelle di Padova. Una vetrina è riservata alla sfera funeraria. 
Nella sala arancione, la seconda, vengono affrontati i temi che riguardano le attività tipiche del paesaggio 
centuriato: l’agricoltura e l’allevamento del bestiame, ma anche l’assegnazione delle terre e del culto dei 
confini. L’elemento più interessante è la sepoltura di un cavallo che risale all’età romana e che si è conservato 
in modo straordinario fino ai nostri giorni. 
La terza sala è riservata alla casa romana, ai suoi elementi strutturali e al mondo domestico nei suoi diversi 
aspetti, come il vasellame, la tessitura, l’abbigliamento, la cosmesi, i culti domestici, i giochi e l’arredamento. 
Spiccano la ricostruzione di un telaio e di una cucina e la piccola vetrina con l’erma bifronte in marmo. 
Nella quarta sala sono esposte le testimonianze delle attività economiche del territorio centuriato, tra le quali 
spiccano la produzione di tegole e di mattoni e il commercio, rappresentato dalle monete, dalle bilance e 
dalle stadere e dalle anfore, che trasportavano derrate alimentari come olio, vino e salse di pesce. 
Nella sezione del museo dedicata al "dopo la centuriazione" sono raccolte le testimonianze databili dal VI 
secolo d.C. all’età contemporanea rinvenute nel territorio. In seguito alle invasioni barbariche e alla 
dominazione longobarda (V-VIII secolo d.C.), il territorio centuriato fu abbandonato e venne rioccupato solo 
a partire dal XII secolo. L’oggetto più recente è costituito da una sciabola in bronzo, che faceva parte della 
dotazione di Sottoufficiali e Soldati dei Corpi di Fanteria del 1843. 
 
QUALCHE DATO 
- Residenti: n. 9052 abitanti; 
- Nuovi Nati: n. 50; 
- Morti: n. 66 persone; 
- Matrimoni: n. 28 eventi in Borgoricco; 
- Immigrati: n. 258 persone;  
- Emigrati: n. 203 persone; 



- Età media residenti: 43,7 anni. 
 

 
 
 

CONOSCIAMO…. 
IL SERVIZIO MENSA (E NON SOLO) 

 
Dallo scorso settembre, con l’inizio del nuovo anno scolastico, il servizio mensa scolastico è gestito e fornito 
con una nuova formula, pionieristica, risultato di una rivoluzione in termini di approccio, di visione e di 
gestione. La Federazione dei Comuni del Camposampierese ha avviato infatti una nuova modalità per la 
fornitura del servizio di ristorazione scolastica ed una serie di servizi di welfare sociale a domanda 
individuale a favore dei residenti nei comuni aderenti alla Federazione: una  nuova modalità – attivata per 
la prima volta in Italia – che si è sviluppata attraverso un progetto di partenariato pubblico privato (PPP) 
che coinvolge Federazione, CIRFOOD, società Cooperativa Italiana di Ristorazione ed il suo “spin off” dedicato 
al welfare sociale, Valyouness (ATI del progetto), ed un network di realtà del territorio che si occupano di 
erogazione di servizi: un modello di cooperazione, aperto, nel prossimo futuro, anche al mondo delle imprese 
del territorio. 
Un esempio di economia circolare in una logica “win win” che permette agli attori coinvolti di ricevere benefici 
dalle reciproche interazioni cui si aggiunge il vantaggio, per ciascun Comune, di ottenere un set di servizi su 
misura, personalizzato, a seconda dei bisogni del proprio territorio e della singola comunità. 
 
Punto di partenza di questo innovativo modello è stata la necessità di riassegnare il servizio di mensa 
scolastica che dal 2018 è gestito per tutti i 10 Comuni della Federazione ed in scadenza nel giugno 2023 e la 
volontà di “sfruttare” questa occasione per introdurre un modello di welfare territoriale, un welfare a filiera 
corta che avesse nella prossimità dei soggetti coinvolti e nella “personalizzazione” i suoi elementi distintivi. 
Parallelamente, la necessità di riaffidare il servizio mensa è diventata anche l’occasione per creare uno 
strumento reticolare nel territorio che consenta di mettere a sistema tutti i servizi alla famiglia di conciliazione 
vita e lavoro che, per loro natura, sono prioritariamente rivolti a favorire la capacità lavorativa delle donne, 
spesso costrette a dividersi tra impegnativi ruoli ed incarichi a lavoro ed in famiglia. 
  
L’incontro tra Federazione, CIRFOOD e Valyouness ha permesso di immaginare, progettare, definire ed infine 
concretizzare un modello pionieristico sia per l’aspetto territoriale e l’estensione della rete di partner 
coinvolti nell’erogazione dei servizi a domanda individuale (Consorzio Alta Padovana, Cooperativa Nuova vita, 
Cooperativa Im.pro.n.te - rete Maranathà – Cooperativa Persona, Ass.ne Scatola Cultura, Associazione La 
Bottega dei ragazzi) sia per la quantità dei servizi erogati alle famiglie attraverso i 10 Comuni. 
  
Si tratta di un set di servizi di ristorazione, educational ed altri ad attivazione facoltativa da parte dei Comuni, 
eccetto quello di ristorazione scolastica attivato in tutti e 10 a partire da questo anno scolastico: 

·       Servizio di Doposcuola (Education + Ristorazione) 
·       Servizio di Centri Estivi (Education + Ristorazione) 
·       Servizi di Sorveglianza pre – post scuola e in orario scolastico non didattico 
·       Centro di Aggregazione Giovanile 
·       Portale Valyouness Social 
·       Attivazione e gestione Sportello di raccolta di bisogni la cui risposta è attivabile dai Comuni (ad 
es. piccole manutenzioni o giardinaggio per anziani ..)  
·       Altri Servizi di Ristorazione Collettiva (es: pasti anziani a domicilio) 

  
In un’ottica di equità, per il servizio mensa è stata costruita una tariffa base garantita uguale per tutte le 
famiglie della Federazione che di fatto poi varia in base alla compartecipazione definita da ciascun Comune. 
Lo stesso servizio mensa, dal punto di vista della famiglia, può essere gestito comodamente attraverso la 
piattaforma Ecivis, fruibile anche come app, che permette di disdire i pasti entro le 9.00 della mattina in caso 
di malattia/assenza dello studente. 



  
Sviluppato su un orizzonte temporale di dieci anni, il progetto di partenariato pubblico privato prevede 
anche un consistente intervento di infrastrutturazione nelle varie sedi scolastiche: dall’insonorizzazione con 
pannelli fonoassorbenti, alla tinteggiatura del refettorio, all’acquisto di elettrodomestici. 
 

 
 
CRONISTORIA 
Già il Documento Unico di Programmazione 2022 (e così il successivo 2023) di Federazione prevedeva 
l'assegnazione della gara mensa anche con strumenti innovativi quali la co-progettazione o il PPP.  
Il 01/6/2022 arriva la richiesta di elaborare una proposta di PPP sul tema: FCC accetta perché la proposta è 
coerente con le previsioni del DUP.  
Nelle more dell'iter di presentazione del progetto, viene prorogato il contratto della mensa per l'anno 
scolastico 2022/23.  
Nel corso dei mesi successivi, vengono condivise versioni sempre più affinate del progetto, durante incontri 
di illustrazione e confronto con gli amministratori, nei quali vengono anche condivise le caratteristiche dei 
servizi di interesse per le amministrazioni.  
La proposta definitiva arriva a giugno 2023. 
Contestualmente viene siglato l'accordo tra Federazione e Comuni per la gara unitaria dei servizi di reciproca 
competenza, e viene deliberato il 21/06/2023 l'interesse pubblico del progetto che viene messo a gara il 
30/06/2023.  
Il 4/8/2023 la gara è assegnata.  
I servizi hanno preso avvio con l'anno scolastico 2023/24: mensa scolastica, pre/post scuola, doposcuola... 
  
PARTNER DEL NETWORKING  
Consorzio Alta Padovana, Cooperativa Nuova vita, Cooperativa Im.pro.n.te- rete Ma-ranathà – Cooperativa 
Persona, Ass.ne Scatola Cultura, Ass.ne La Bottega dei ragazzi … 
  
ELENCO SET DI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE INCLUSI NEL PPP: 
o          Servizio di Doposcuola (Education + Ristorazione) 
o          Servizio di Centri Estivi (Education + Ristorazione) 
o          Servizi di Sorveglianza pre – post scuola e in orario scolastico non didattico 
o          Centro di Aggregazione Giovanile 
o          Portale Valyouness Social 
o          Attivazione e gestione Sportello di raccolta di bisogni la cui risposta è attivabile dai Comuni (es: piccole 
manutenzioni o giardinaggio per anziani)  
o          Altri Servizi di Ristorazione Collettiva (es: pasti anziani a domicilio) 
  
QUALCHE NUMERO 
135.000 pasti erogati all'anno di cui: 

• 25.000 nelle materne (con cuoca in loco)  



• 100.000 nelle scuole primarie e secondarie di primo grado 
• 10.000 per gli insegnanti 

  
Per quanto riguarda l’infrastrutturazione dei servizi si segnala soprattutto l’insonorizzazione dei refettori con 
pannelli fonoassorbenti, la sostituzione degli attuali corpi illuminanti a neon (compresa rimozione e 
smaltimento) con nuovi dispositivi a LED, e un cambio di passo significativo dalla classica mensa “usa e getta” 
ad una “mensa ecologica” con stoviglie e posate riutilizzabili e lavastoviglie in dotazione.  
  
  
 


